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Prova di esame di Teoria dei Segnali II modulo
Prima Parte

Candidato:

1. Considerando un segnale di tipo passa-banda descritto da un inviluppo complesso
x (t) = a (t) ejα(t), esprimere lo stesso nei termini delle sue componenti analogiche di
bassa frequenza xc (t) e xs (t), e del corrispondente segnale modulato x (t) con frequenza
portante f0.

2. Illustrare i motivi per cui la massima velocità di trasmissione su fibra ottica dipende
dalla lunghezza del collegamento.

3. Definire cosa si intende per multiplazione di frequenza e di tempo, e nel secondo caso
evidenziare le differenze tra multiplazione di tipo statistico e deterministico. Inoltre,
illustrare le differenze concettuali ed architetturali tra rete plesiocrona e sdh, ad esempio
in relazione all’operazione di Add and Drop

4. Illustrare la funzione svolta dai processi di codifica di sorgente e di canale, fornendone
esempi di applicazione.
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Prova di esame di Teoria dei Segnali II modulo
Seconda Parte

Candidato:

Esercizio A Due apparati A e B distanti d = 1 Km sono collegati via cavo e trasmettono
uno alla volta vicendevolmente pacchetti dati di N = 10000 bit mediante un segnale dati a due
livelli, con impulso a coseno rialzato e γ = 0, alla velocità di segnalazione fs = 1 Mbps, usando
a turno il cavo. Considerando una velocità di propagazione nel cavo v = 2 · 108 m/sec, ed
un tempo di elaborazione ∆te = 20 msec necessario ad invertire il verso della comunicazione
dopo la completa ricezione di un pacchetto, calcolare

1. il tempo ∆ta necessario alla sorgente per trasmettere un intero pacchetto

2. il tempo ∆tb che intercorre tra la partenza e l’arrivo di ogni bit del pacchetto (as es. il
primo)

3. il tempo ∆tc che intercorre tra l’invio di due pacchetti da parte di A (o di B)

4. l’effettiva velocità di trasmissione f b con cui si svolge lo scambio informativo

Trascurando i fenomeni di distorsione lineare legati alla trasmissione in cavo, e considerando
al punto di ricezione un Eb/N0 = 10 dB, calcolare

5. la probabilità di errore sul bit e sul pacchetto in ricezione.

Esercizio B In ingresso ad un ricevitore è presente una densità di potenza di rumore
equivalente Pn (f) = −150 dBm/Hz.

1. Esprimere Pn (f) in Watt/Hz

2. determinare il fattore di rumore del ricevitore

Desiderando ricevere un segnale con banda base ±W = ±15 KHz mediante modulazione fm
con indice β = 7 e qualità dopo demodulazione espressa da un SNR = 50 dB, determinare

3. la banda occupata a radiofrequenza, e la potenza di segnale che occorre ricevere

4. la potenza di rumore complessiva a valle del filtro di ricezione

Disponendo di un trasmettitore con potenza WdT = 10 Watt e considerando nulli i guadagni
di antenna

5. determinare la massima frequenza portante che consenta, in condizioni di visibilità, una
portata pari a 200 Km



TeoriadeiSegnali.it



TeoriadeiSegnali.it



TeoriadeiSegnali.it


